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Il governo dov'è? 
Per TUniversità 

propone solo tagli 

ANDREA MARGHERI 

li studenti dì Architettura di Milano con l'occupa
zione della facoltà hanno attuato una protesta 
decisa e perfettamente giustificata per l'impossi
bilità materiale dì lavorare e di studiare. Mancano 
docenti, aule, servizi didattici e qualificati: in 
quelle condizioni non si può più parlare di ricerca 
e di formazione professionale. 

Gli studenti milanesi raccolgono così, con 
grande vigore, l'allarme che è già stato più volte 
lanciato: l'università italiana ha già varcato ogni 
limite di guardia e molti atenei hanno ormai una 
produttività culturale e formativa vicina allo zero, 
per la congestione pazzesca che li paralizza, per 
la distribuzione irrazionale delle risorse e dei do
centi, per la carenza di spazi e di attrezzature, per 
l'asfissia degli interventi a sostegno del diritto allo 
studio. 

Gli studenti hanno fatto bene a protestare. An
che i Rettori e gli amministratori dell'Università 
hanno riconosciuto che così non sì può andare 
avanti. Anche alcuni dirigenti della Confìndustrìa 
lasciano solo al governo e alla sua legge finanzia
ria le vecchie concezioni «malthusiane» secondo 
cui l'Università è spreco, che occorre bloccare il 
numero degli studenti e «tagliare» i finanziamenti. 
Essi riconoscono, oggi, che la situazione è un 
rischio sempre maggiore per un'Italia che sta af
frontando la nuova dimensione europea e la libe
ra circolazione degli uomini, oltre che delle mer
ci. 

Ma il governo contìnua sulla sua lìnea. Ha ra
gione Schiavone, tra i pochi attenti commentatori 
del discorso di De Mita a Padova, quando dice 
che alla denunzia del presidente del Consiglio 
sarebbe sterile rispondere solo «dove eravate?». 
Ma è nostro dovere, ed è un'esigenza del paese 
(anche se essa resta quasi clandestina, nel dibatti
to culturale e polìtico) chiedere oggi a De Mita, al 
ministro Amato, a tutto il governo «dove siete?". 

Da un lato, il governo rinuncia ad affrontare le 
situazioni di drammatica emergenza (come Ro
ma, Napoli e la stessa Milano) e presenta un co
siddetto «piano di sviluppo* che elenca senza 
criterio, assieme ad esigenze reali, richieste loca-
listiche o di minore portata e che non indica quali 
sono le risorse realmente disponibili, i costi da 
sopportare, le finalità generali da perseguire. 
Dall'altro, lo stesso governo taglia nella legge fi
nanziaria gli stanziamenti per ì'89. imponendo 
alta sua maggioranza di respingere alla Camera 
tutti gli emendamenti, anche quelli più «ragione
voli» e meno costosi. 

Lo scarto tra le esigenze che via via emergono 
nella realtà degli atenei italiani e la risposta del 
governo è veramente pericoloso. 

Avviene, cosi, che la discussione sul nuovo 
ministero e sull'autonomia degli atenei (sull'auto
nomia sono a confronto la proposta di Ruberti e 
quella del Pei) si svolge in una situazione genera
te di degrado e di produttività decrescente. È 
sempre più urgente arrivare a queste grandi e 
necessarie riforme strutturali, ad un nuovo «go
verno» dell'Università fondato su una più ampia 
partecipazione e su una più trasparente program
mazione. Per questo occorre anche intervenire 
con decisione per affrontare l'emergenza, per im
pedire che all'autogoverno universitario, dopo 
l'accentramento statalista, restino solo macerie e 
privilegi corporativi. 

D'altra parte, i docenti della seconda fascia, i 
ricercatori, i giovani del «dottorato» di ricerca, 
pongono problemi reali di riorganizzazione del 
toro lavoro e della loro carriera: lasciare che tutto 
resti com'è, significa spalancare le porte alla esa
sperazione e alla frantumazione corporativa. C'è 
già chi studia «da Cobas». 

eco perché la risposta di De Mita é opposta a 
quella dello schieramento riformatore: attraverso 
una riduzione forzata degli studenti (che sono già 
meno numerosi che in molti altri paesi industria
lizzati), con i «tagli» improvvisati per le attività di 
ricerca (si salterebbe un anno!), per l'edilizia, per 
il diritto allo studio, non si fa altro che abbassare 
non solo il livello di produttività, ma anche il 
livello di equità dell'intero sistema. 

Non c'è dubbio, infatti, che si sta accentuando 
la selezione di area geografica ê di classe sociale, 
penalizzando molti «capaci e meritevoli» - per 
adoprare il termine costituzionale - e sprecando 
grandi risorse di capacità e di intelligenza. Sì col
pisce, contemporaneamente, il diritto dei giovani 
ad uguali opportunità e l'efficienza del sistema 
per lo sviluppo del paese. 

Per questo vogliamo accelerare il confronto 
parlamentare e modificare gli orientamenti sinora 
prevalsi nel bilancio dello Stato: le attuali priorità 
negli stanziamenti possono segnare il futuro di 
numerose generazioni: non serve a niente la de
nunzia dei mali dell'Università se non la si accom
pagna, qui e ora. a decisioni coerenti. 

CHE TEMPO FA 

« L e ricerche di un asse culturale 
fondato su equilibri più aggiornati 
tra le diverse aree disciplinari, vengono accantonate 
pur prolungando l'obbligo scolastico» 

Si ripropone la scelta a 14 anni 
• i Caro direttore, l'educazione 
dei giovani fondata sull'asse cultura
le umanistico-letterario è coerente 
con le esigenze delia società con
temporanea? L'impostazione storici
stica degli insegnamenti di tale asse e 
la loro interna coerenza sono suffi
cienti a garantire il cosiddetto prima
to culturale dell'istruzione classica? 
Sono vecchie domande a cui da de
cenni sono state date risposte negati
ve da studiosi dell'educazione, asso
ciazioni culturali e professionali, for
ze sociali e politiche interessate ai 
problemi dell'educazione. 

Le trasformazioni della «società 
dell'informazione», l'interdipenden
za e l'articolazione del mondo con
temporaneo rendono un asse cultu
rale umanistico-letterario più coeren
te verso il passato che verso il pre
sente. La Direzione generale dell'I
struzione classica è invece da tempo 
impegnata a riaffermare la separatez
za e il primato presunto della liceali-
la, intesa come formazione differen

ziata e fondata sulla prevalenza delle 
discipline umanistico-letterarie. 

Tutto ciò sarebbe anche legittimo, 
se non venisse proposto come inno
vazione e ipotesi di riforma, se le 
sperimentazioni autonome della Di
rezione classica non venissero co
strette a rinunciare alla loro autono
mia e a diventare sperimentazioni 
guidate alla restaurazione della licea-
lità, stravolgendo nella sostanza il 
Dpr 419. 

Anni di ricerca di un asse culturale 
nuovo fondato su equilibri più ag
giornati tra aree disciplinari linguisti-
co-espressiva, scientifica, storico-so
ciale, vengono accantonati senza ve
rìfica. Anni di lavoro per definire e 
conseguire obiettivi didattici riferiti 
alla necessità dei giovani di imparare 
ad apprendere autonomamente, 
vengono ignorati. 

La prevalenza data alla differenzia
zione dei contenuti del sapere per 
settori di studio, piuttosto che alla 

ricerca della unitarietà delie cono
scenze, dei metodi e dei linguaggi, 
ha conseguenze sul modo di affron
tare il prolungamento a 16 anni del
l'obbligo scolastico. Viene ripropo
sta la scelta a 14 anni dell'indirizzo 
senza possibilità concrete di modifi
carla. Si continua a definire unitario 
quello che in realtà è un biennio se
parato e canalizzato. 

Di fronte alla urgente necessità di 
innalzare i livelli quantitativi e quali
tativi di formazione per tutti fino a 16 
anni, di fronte alla richiesta di forma
zione flessibile, polivalente e adatta
bile alla continua trasformazione del
le conoscenze e del modo di lavora
re, la conferma della canalizzazione 
precoce per settori di studio sembra 
una risposta assai mìsera e certamen
te inadeguata sia alle prospettive di 
integrazione europea del mercato 
del lavoro, sia rispetto ai principi del
la Costituzione. 

Quali sono gii effetti di questa li

nea nelle scuole? Zelo ossequioso 
della maggior parte dei presidi, con
senso dei docenti tradizionali che 
pensano di aver ritrovato una impro
babile legittimazione culturale, diso
rientamento e rassegnazione di 
quanti hanno impegnato il loro tem
po, ben oltre l'orario di servizio, per 
dare vita a ipotesi vere di innovazio
ne e qualificazione della scuola. 

Perché questa denuncia non risulti 
tanto legittima quanto inutile, occor
rerebbe che sulla questione scuola, 
come irrisolta questione istituziona
le, il Parlamento recuperasse final
mente le sue prerogative costituzio
nali di indirizzo e controllo. 

L'abbandono di un servizio socia
le, strategico per la formazione dei 
cittadini e lo sviluppo del Paese, alla 
discrezionalità e all'arbitrio di questo 
o quel direttore generale, produce 
effetti distorsivi enormi. 
Pino Strigllonl. Della Segreteria re
gionale del Sindacato Scuola-Cgil 

della Liguria 

«Una circostanza 
attenuante 
può diventare 
reato?» 

••Signor direttore, vorrei 
esprimere un'opinione in me
rito alla proposta governativa 
di introdurre nell'ordinamen
to un nuovo soggetto punibi
le, o quantomeno imputabile: 
mi riferisco al consumatore di 
sostanze stupefacenti che, nel 
caso in cui il suddetto disegno 
di legge trovi il consenso della 
maggioranza, diventerebbe 
perseguibile anche solo per la 
sua «fisiologica» condizione 
di tossicomane, cioè di indivi
duo che si trova nello stato di 
necessità di procurarsi droga. 

Si badi bene che proprio 
quest'ultima situazione, che 
molti autorevoli scienziati (ov
viamente una minoranza) 
hanno definito inevitabile, se 
considerata in uno stadio 
avanzato dell'abitudine alla 
droga, ha ispirato numerosi 
provvedimenti legislativi nel 
settore delle tossicodipen
denze. 

Appare evidente che, da un 
giorno all'altro, assisteremmo 
al sovvertimento morale e ma
teriale di un comportamento 
umano e al conseguente at
teggiamento che le istituzioni 
terrebbero nei confranti di es
so. L'esempio che forse mag
giormente avvalora quanto ho 
appena descritto, si può pren
dere da quell'articolo di legge 
che addirittura pone un sog
getto, teoricamente imputabi
le di detenzione a scopo di 
spaccio di sostanze stupefa
centi, in una posizione di mi
nore punibilità nel caso in cui 
si dimostri l'uso personale 
della droga detenuta 

11 che dimostrerebbe, a mio 
avviso, la perfetta consapevo
lezza del legislatore della mi
sura in cui la tossicomania 
possa influenzare il comporta
mento di un indivìduo, fino al 
punto di rendere la sua volon
tà meno colpevole nel delin
quere. Ora non si capisce co
me. anche da un punto di vista 
legale, una circostanza consi
derata attenuante in sede di 
applicazione della legge, pos
sa di punto in bianco diventa
re reato. 

Questi sono soltanto alcuni 
spunti che dovrebbero illumi
nare i più consapevoli sull'as
surda e in un certo modo an
che crudele «caccia alle stre
ghe» che sì avrebbe intenzio
ne dì intensificare proponen
do la perseguibilità penale dei 
consumatori di stupefacenti. 
Si tratterebbe in fondo di un 
ennesimo tentativo di emargi
nazione operato dalle istitu
zioni nei confronti di tante 
persone di cui non si vogliono 
assolutamente considerare le 
reali necessità. 

Non dimentichiamo, infine, 
che non sarà certo una nuova 
imputabilità a rendere la vita 
dei tossicomani difficile e ri
schiosa: è infatti loro abitudi
ne muoversi comunque nel
l'ombra, circondati dall'intol
leranza della gente che da 
sempre lì vede come delin
quenti e, da qualche tempo, 
anche come infetti. 

La legge tn questione rap
presenterebbe dunque soltan
to una nuova paura, che ac
compagnerebbe l'esistenza di 
tutte queste persone a cui sa
rebbe stata definitivamente e 
apertamente dichiarata guer
ra. 

Massimo De Gennaro. 
Bologna 

ELLEKAPPA 

vare rapidamente dal Parla
mento la direttiva in questio
ne. 

Ma in attesa della legge si 
può fare qualcosa fin da ades
so. Tra l'altro, proprio a Pado
va, dove ha sede la casa editri
ce in questione, molte verten
ze sono state risolte positiva
mente con l'intervento delle 
associazioni di consumatori. 
Diciamo perciò alla signora, o 
a quant'altri fossero nella sua 
situazione, che nel caso voles
se intentare la opportuna 
azione giudiziaria a tutela dei 
suoi diritti, la nostra associa
zione è disposta a fornirle tut
ta l'assistenza necessaria. In 
tal caso la invitiamo a mettersi 
in contatto con noi. La sede 
della Federconsumatori è in 
via Collina, 24-00187 Roma-
Tel. 06/483093. 

Anna Claperonl. Per la 
Federconsumatori Roma 

Troppe le 
«disgrazie» e 
troppi i «parenti 
del parroco» 

• 1 Cara Unità, mìa nonna mi 
raccontava che in una chiesa 
un giorno si ruppe la campa
na. Il sacrestano andò dal par
roco e glielo disse. Il parroco, 
arrabbiato, rispose: «Chi l'ha 
rotta deve pagare». E il sacre
stano: «È stato vostro nipote». 
Allora il parroco: «È stata una 
disgrazia». 

Non ti sembra che in Italia 
siano troppe le «disgrazie» e 
troppi ì «parenti del parroco»? 

Per esempio adesso venia
mo a sapere che ogni cittadi
no italiano, ognuno di noi, ha 
18 milioni di debiti. Ma io non 
li ho fatti. Chi ha preso i miei 
18 milioni? 

Pietro D'Anello. 
Ginosa (Taranto) 

Quale eredità 
ci è indicata 
da un uomo come 
Mario Fantini 

• iCara Unità, la recente 
scomparsa del compagno Ma
rio Fantini, «Sasso», passata in 
sordina sui nostro giornale, 
credo sia uno di quei fatti che, 
nello stress delle nostre cose 
quotidiane, ci invita a fermarci 
un attimo non solo a ricordare 
ma, e forse di più, a riflettere. 

Mario Fantini, «Sasso», Me
daglia d'argento, per chi non 
lo conoscesse era il popolare 
e per certi versi leggendario 
comandante partigiano della 
gloriosa Divisione d'assalto 
Garibaldi «Natisone», la più 
grande della Resistenza italia
na con i suoi 4500 partigiani. 

Compagno capace, leale e 
disinteressato, Fantini fu tra 
coloro che nel dopoguerra su

birono le ben note persecu
zioni: fu incarcerato ingiusta
mente per i fatti di Porzus (co
me la sua piena assoluzione 
poi dimostrò) ma intanto per
se il lavoro e incominciarono 
per lui anni di sacrificio e di 
rinunce. Sempre nel Pei, sem
pre nell'Anpi, sempre al lavo
ro, in Consiglio comunale, 
nella ricerca storica, «Sasso» 
per la mia generazione di 
trentenni è questo. Ma è an
che altro. 

Mi piace pensare a lui come 
uomo che nel suo tempo, fat
to di violenza e di guerra, ha 
saputo coltivare ed essere 
simbolo di valori alti dì pace, 
di uguaglianza, di solidarietà, 
di libertà, al di fuori del con
tingente e delle armi che 
brandiva. 

L'eredità maggiore che 
quelli come Mario ci lasciano 
è invece quella di essere per
sone del proprio tempo, di 
rinnovare la nostra iniziativa, 
di storicizzare il pensiero e l'a
zione, nel definire obiettivi e 
valori universali. Così lontano 
dallo yuppismo nostrano, così 
distante dal carrierismo di 
certa politica, così vicino alla 

gente e ai problemi, cosi alter
nativo alla cultura dominante, 
la vita di Mario Fantini è un 
insegnamento che oggi ci può 
aiutare. 
Enrico Gherghetta. Segretario 

Pei di Monfalcone (Gorizia) 

Chic! casca 
può rivolgersi 
alla Feder
consumatori 

• I Caro direttore, non dispo
nendo del recapito della si
gnora «truffata» da una casa 
editrice Getterà da voi pubbli
cata il 23 novembre u.s.), ci 
permettiamo di contattare la 
signora tramite l'Unità. Come 
la signora, ogni anno centi
naia di migliaia di persone 
vengono raggirate, con siste
mi più o meno biechi o «raffi
nati», con vendite a domicilio, 
aste televisive, vendite a pre

mi e cosi via. 
Nel caso della signora di Vi

gevano sembrerebbe ravvisar
si una vera e propria ipotesi di 
reato. Tuttavia è bene sapere 
che in altri Paesi europei la 
materia è disciplinata con pre
cise norme di legge che tute
lano il consumatore. 

Anche la Comunità Euro
pea ha approvato una diretti
va, la n. 577/85, che prevede 
per l'acquirente il diritto a 7 
giorni dì ripensamento, du
rante ì quali può disdire un 
contratto senza pagare nessu
na penalità. In Italia la diretti
va doveva essere recepita en
tro il 23 novembre 1987 ma, 
come è noto, le autorità italia
ne non brillano certo in mate
ria di tutela dei diritti dei con
sumatori. Se la direttiva fosse 
stata approvata lei, e come lei 
tante altre persone, non si tro
verebbe nella situazione de
nunciata. 

La Federconsumatori, che 
si è recentemente costituita, 
ha tra i suoi obiettivi proprio la 
regolamentazione legislativa 
dì tutte queste forme dì vendi
ta «atipiche». In particolare, 
siamo impegnati a fare appra

tì. TEMPO IN ITALIA: la fase più acuta di questo improvviso inverno anticipato che ha portato 
temperature polari e nevicate abbondanti su molte regioni italiane, può dirsi conclusa. Perma
ne ancora uhn flusso freddo proveniente da nord che però non interessa più direttamente le 
nostre regioni mentre si profila da sudovert un convogliamento di correnti temperate di origine 
atlantica. L'Italia è attualmente interessata da un'area di alta pressione in fase di graduale 
attenuazione. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni del basso adriatico e su quelle joniche addensamenti nuvolosi 
associati a precipitazioni residue. Su tutte le altre regioni alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sulla fascia occidentale della penisola la nuvolosità tenderà ad intensificarsi ma si 
tratterà di nubi statificate di modesto spessore. La temperatura si manterrà invariata con 
valori ancora piuttosto bassi. 

VENTI: deboli provenienti da nord ma tendenti a ruotare verso sudest rinforzandosi. 
MARI: mosi i bacini meridionali, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI; ancora condizioni generalizzate dì variabilità su tutte le regioni con formazioni nuvolo

se irregolarmente distribuite e alternate a schiarite. Formazioni di nebbia sulla pianura padana 
specie durante le ore notturne e quelle della prima mattina. La temperatura comincerà ad 
aumentare ad iniziare dai valori diurni. 

LUNEDI E MARTEDÌ: una perturbazione proveniente dal Mediterraneo occidentale si porterà 
gradatamente verso la nostra penisola cominciando ad interessare il settore nord occidentale 
e successivamente la fascia tirrenica con annuvolamenti e precipitazom. In ulteriore aumento 
la temperatura. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA N£V£ MAREMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 8 
- 3 

2 

- 5 
- 5 
- 6 

- 3 
3 

- 4 
2 

- 4 
2 

0 
4 

6 

a 
8 
8 
5 

s 
5 

12 

6 
11 
12 

7 
5 
9 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

6 
9 
7 

- 4 
0 

- 2 
0 

10 

IO 
13 
9 

7 
8 
3 
3 

15 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 

Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 3 
O 

2 
- 2 

4 
1 

- 2 

6 
4 
8 
8 

3 
0 

- 1 

2 
11 
11 
2 
9 

11 
1 

IO 
14 
14 
11 

14 
12 
12 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

4 
- 2 

- 1 0 

0 
5 
1 

- 4 
1 

16 
11 

- 6 

3 
7 
3 
1 
4 

Per aiutare 
i giovani quadri 
sudafricani 
in esilio 

• i Caro direttore, nel corso 
di un viaggio in Africa austra
le, abbiamo visitato la «scuo
la* deli'African national conu 

gress di Mazimbu in Tanzania, 
portando ai militami e ai diri
genti del Movimento di libera
zione sudafricano la solidarie
tà dei comunisti italiani. Sia
mo rimasti impressionati per 
la serietà e l'impegno con cui 
oltre 1200 giovani sudafricani, 
costretti all'esilio dal regime 
razzista, si preparano a dirige
re e a far crescere il loro Pae
se libero dall'apartheid. 

La ribellione di questi anni 
e la solidarietà intemazionale 
hanno cambiato tante cose, 
provocando una crisi profon
da nel regime e rendendo 
sempre più forte e maturo il 
movimento d'opposizione. Il 
lavoro e lo studio dì quei gio
vani agronomi, operai specia
lizzati, managers, operatori 
sanitari, ingegneri, fisici è de
cisivo per il destino della loro 
patria, ma anche per la pace 
nella regione. La solidarietà 
però deve essere tangibile. 

Il direttore della scuola inti
tolata al patriota Solomon Ma-
hlengu (So.Ma.F.Co.), ci ha 
chiesto di far conoscere que
sta realtà ma anche di aiutar
lo. Servono attrezzature relati
vamente modeste per miglio
rare lo studio e la vita di questi 
giovani: un pullman, per spo
stamenti nel paese, attrezzatu
re sportive per dare vita a 
?uattro squadre di foot-ball 
maglie, scarpe, palloni etc), 

e almeno 30 calcolatrici por

tatili multifunzione per gli stu
denti di ingegneria. Ci rivol
giamo anche attraverso il gior
nale alle nostre organizzazio
ni, ai lettori, a circoli e gruppi 
sportivi, a gruppi di studenti, a 
tutti quelli che vogliono mani
festare concretamente il loro 
sostegno. 

Per sottoscrivere e anche 
per entrare in contatto con i 
ragazzi di So.Ma.F.Co., rivol
gersi presso la Direzione del 
Pei (06/67111) chiedendo di 
uno qualunque di noi, grazie. 

Giovanili Berlinguer, Dina 
Forti, CrtiUna Ercole», e 

Massimo Micacei. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

M C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Pino Frattarola, Roma; Ge
rolamo Grande, Segrate; Gior
gio Sirgi, Castel di Casio; Roc
co Polichetti, Cusano Milani-
nò; Fiorella Mancuso, Roma; 
C. Semeri, Genova; Ernico Ri
va, Genova-Rivarolo; Monica 
Masoni, Bresso; Camilla Bei-
tramini, Roma; Roberto Nata-
lini, Viareggio; Susanna Lago-
rio, Roma; Ferdinando Mo
sconi, Caserta; Giseldo Mori-
coni, Roma; Alfiero Calafati, 
Firenze; Francesco Gillo, Cer-
vinara; Albano Bruni, Milano; 
Giacomo Ferrerò, Savona; 
Saura Barbieri, Ravarino; 
Alessandro Malaspina, Tori
no; Angelo Giello, Salerno. 

Piera Carbone, Genova; 
Bettino Betti, Vigliano Bielle-
se; Gr. Uff. Arrigo Varano, ma
resciallo dell'Arma dei carabi
nieri, Brescia (abbiamo fatto 
pervenire la sua lettera ai 
gruppi parlamentari del Pei); 
Nello Stacchiotti, Ancona 
(«Se in Italia non esistesse il 
Pei, questo disgraziato pen
tapartito ci porterebbe aito 
sfacelo»); Renato Orati, Tivoli 
(«Ho pianto per la commo-
zione vedendo quella marea 
di partecipanti alla manife
stazione "degli onesti" del 
! 2 novembre»). 

- Sulla questione della dro
ga - alla quale abbiamo dedi
cato l'intera pagina delle lette
re del 15 novembre - ci han
no scritto i lettori: Gianfranco 
Spagnolo di Bassano del 
Grappa; Raffaele Ladu di Ve
rona; Salvatore Bongiovanni 
di Milano; Fabio Righi di Spo
leto; Daniela B. di Roma; Pao
la Antoni di Roma («// motivo 
per cui tanti passano dallo 
spinello all'eroina è che it 
mercato è lo stesso. Bisogne
rebbe trattare hashish e mari-
Juana alla stregua dell'al
cool»); Michele d'Anghela di 
Melfi («Nella mia città esiste 
un Centro sperimentale per 
l'inserimento di ex tossicadi' 
pendenti nella società civile 
che è costato centinaia di mi
lioni e che ha funzionato po
co e male. Ecco come viene 
gestita una struttura pubblica 
da parte della Giunta regio
nale di Basilicata*). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggì
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo dì...» non ven
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni mezz'ora dalle 6,30 alle ore 12 e dalle 15 
alle 18. 
Ore 7,30: rassegna slampa con Stefano Menichini del 
Manifesto. 
Ore 9.30: in diretta dalla manifestazione di Milano contro 
la droga. . . 
Ore 10: sicurezza stradale. 
Ore 16: 40 minuti di (Andrea) Pazienza. 
Domenica ore 10: Alo diretto con 11 Pel, Negli studi di 
Italia Radio Giovanni Berlinguer. 
FREQUENZE IN MHi: Torino 104' Genova 88 55/94.230; La 
Scoila 97.500/105200; Mil.no Si; Novare 91.350: còm! 
87.600/87.750/96.700; Lecco87.900; Padova 107.750;; Rovino 
96.850; Raggio Emilio 96.250; Inoli 103.350/107; Modani 
94.500; Boloòne 87.500/94.500: Parma 92; PI... lUcca?°lv«1" 
no. Empoli 105800: Arano 99.800; Slana. Qrouato 1&4.500; 
Flranza 96.600/105 700; Ma.ia Carrara 102.550; Perugia 
100.700/98900/93 700; Terni 107.600; Ancona 105.200; 
Aacoli 95.250/95.600; Macarata 105,600; Paura 91.100 
Roma 94.900/97/105.550; Roaato (Te) 95.800; Paacara 

Chleti 104.300; Vano 96.500; tj.poll 88' Salerno 
103.500/102 850: Foggia 94.600; Lacca 105.300; Bari 87.600° 
Fon-ara 105̂ 700; Latina, Fro.Enona 105.550; Viterbo 
96.800/97.050; Pavia. Placarne. Cremona 90.950; Pinola 
95.800/97.400; Tran». Rovarato 103/93; AloaaendVla, Atti 
«iv-^OU-

TELEFONI 08/8791412 . 08/0796633 
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